







E LA CITTÀ 
in una visione 
che va oltre 
il modernismo. 




più libera e attenta, 
che diventa MATRICE 
DI PROGETTI a misura 
del contemporaneo
LO STUDIO NEWYORKESE WORK ARCHITECTURE 
COMPANY HA PROGETTATO GLI UFFICI 
CON GIARDINO INTERNO DELL’AGENZIA 
PUBBLICITARIA WIEDEN + KENNEDY, 
NEW YORK, 2013. 
SP10 – VALTER SCELSI, TORRE DELL’ASCENSORE 
IN ACCIAIO SPECCHIANTE INSERITA 
NELL’ARCHITETTURA SETTECENTESCA DI VILLA 
DURAZZO BOMBRINI, CORNIGLIANO, GENOVA, 2014; 
FOTO DI ANDREA BOSIO.
L’alternativa tra 
conservazione e distruzione appartiene a 
una dialettica tipicamente modernista che è 
superata, oggi l’interrogativo riguarda il 
come, quando e quanto conservare. Il 
problema del progettista, ma anche 
dell’investitore e dell’amministratore, è 
trovare l’approccio e le modalità giuste per 
aprire il dialogo, con il passato, e riportarlo 
nel flusso della vita contemporanea. Anche i 
confini del cosiddetto patrimonio sono 
diventati più labili. Non si tratta più soltanto 
dei monumenti, dei centri storici e dei 
paesaggi di qualità, ma il quadro comprende 
tutte le strutture e gli spazi che, 
potenzialmente, possono tornare a essere 
utili. Nella sintetica antologia di queste 
pagine si trovano esempi di situazioni e 
strategie molto differenziate che, prese tutte 
insieme, vorrebbero essere un piccolo 
sommario delle occasioni e degli ambiti in 
cui oggi si misura la capacità 
dell’architettura di capire, proporre e 
risolvere. 
Dialogare con l’esistente è un’agenda 
obbligata e un programma complesso: 
inserirsi in edifici tipicamente modernisti, 
riciclare strutture militari, occupare 
infrastrutture, riutilizzare frammenti e 
materiali di edifici obsoleti, trasformare spazi 
urbani trovando nuove modalità di convivenza 
tra pedoni e traffico, tra spazi pubblici ed 
edifici, tra la durezza dei materiali minerali e 
industriali e gli elementi della natura come gli 
alberi, l’erba, l’acqua. Se ascoltiamo il 
messaggio che proviene da questi progetti, ci 
possiamo convincere che tutto può essere 
migliorato, tutto può essere rifatto e, in molti 
casi, deve essere rifatto perché spesso la scelta 
è obbligatoria per ragioni economiche, 
ecologiche, energetiche, e per di più 
aggiungendo qualità estetiche, e non solo, dove 
non si penserebbe di trovarne. Nasce, è già 
nata, una nuova mentalità favorevole alla 
trasformazione, all’ibridazione, all’innesto, alla 
rigenerazione di luoghi e significati che, alla 
prova del progetto, rinascono e si riscoprono 
utili e magari anche belli. È un cambio di 
paradigma profondo che si è diffuso in 
maniera capillare e pragmatica e che oggi 
sboccia con una serie sempre più lunga di 
esempi che, per la loro rilevanza, stanno 
tracciando le linee guida per la cultura 
architettonica dei prossimi anni. 
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MVRDV, PROGETTO PER TRASFORMAZIONE 
DEL CHEUNG FAI BLDG A HONG KONG, 2014. 
DELL’EDIFICIO PRECEDENTE RESTA SOLO 
LA STRUTTURA IN CEMENTO ARMATO IN CUI 
SI INSERISCONO NUOVI ELEMENTI, IN VETRO 
E ACCIAIO, PER REALIZZARE UN COMPLESSO 
A USO MISTO CON SERVIZI COMMERCIALI, 
PARCHEGGI E LUSSUOSI SPAZI PER UFFICI 
LOFT-STYLE. SOPRA. MECANOO CON MARTINEZ & JOHNSON, 
PROGETTO DI TRASFORMAZIONE DELLA MARTIN 
LUTHER KING JR. MEMORIAL LIBRARY A 
WASHINGTON, 2014. LA COSTRUZIONE DELLA 
BIBLIOTECA, DISEGNATA DA LUDWIG MIES VAN DER 
ROHE, TERMINÒ NEL 1972, TRE ANNI DOPO LA 
SCOMPARSA DEL MAESTRO TEDESCO.
Trasformare L’ESISTENTE
Edifici tipicamente modernisti, 
che siano d’autore oppure no, possono 
diventare il teatro dell’architettura 
di domani, SCHELETRI FLESSIBILI 
PER OSPITARE SPAZI E FUNZIONI calibrati 
sui nuovi stili di vita e di lavoro 
e sui parametri energetici 
e ambientali di oggi
IN ALTO, HEATHERWICK STUDIO, PROGETTO 
PER IL RECUPERO DEL GRAIN SILO COMPLEX 
A CAPE TOWN, SUDAFRICA, CHE DIVENTERÀ 
LA SEDE DI UN CENTRO NO-PROFIT DEDICATO 
ALL’ARTE AFRICANA CONTEMPORANEA.
QUI SOPRA, ECTOR HOOGSTAD ARCHITECTS (EHA), 
TRASFORMAZIONE DI UNA ACCIAIERA NELLA SEDE 
DELLA SOCIETÀ DI INGEGNERIA IMD, A ROTTERDAM, 
FOTO DI PETRA APPELHOF.
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IL BUNKER DI WILHELMSBURG, AD AMBURGO, 
È STATO COSTRUITO NEL 1943 E OGGI, DOPO 
SESSANT’ANNI DI ABBANDONO, È STATO 
RECUPERATO COME SPAZIO ESPOSITIVO 
E CAFETERIA. IL PROGETTO, ELABORATO 
DA IBA HAMBURG, HA PUNTATO SULLE RISORSE 
RINNOVABILI CON UNA SUPERFICIE A PANNELLI 
SOLARI DI DUEMILA METRI QUADRATI.
UNA PROPOSTA DEL COLLETTIVO VISIONDIVISION 
PER TRASFORMARE IL TRANEBERGSBRON 
DI STOCCOLMA, UN ROBUSTO VIADOTTO IN 
CEMENTO ARMATO COSTRUITO NEL 1934, IN UNA 
PASSEGGIATA PEDONALE CON SPAZI ESPOSITIVI, 
SERVIZI PER IL PUBBLICO E SALE PER IL CINEMA.
LO STUDIO FRANCO-BRASILIANO TRIPTYQUE 
(GRÉGORY BOUSQUET, CAROLINA BUENO, 
GUILLAUME SIBAUD AND OLIVIER RAFFAELLI) 
HA RECUPERATO, A SAN PAOLO, UN EDIFICIO 
DELLA COMPAGNIA DI ENERGIA LIGHT 
TRASFORMANDOLO NELLA RED BULL STATION, 
UN HUB CULTURALE 
CON SPAZI PER MOSTRE E PER EVENTI MUSICALI 







o industriali possono 
diventare LUOGHI 
DI UNA NUOVA 
ACCOGLIENZA, 
scoprendo il fascino 
dell’AS FOUND, 
dell’ambiente 
capace di mutare 
funzione senza 
mutare forma
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LO STUDIO COREANO ARCHIUM, È AUTORE 
DI HIMALESQUE, UNO STUDIO DI REGISTRAZIONE 
IN NEPAL PENSATO PER RESISTERE 
 ALLE DIFFICILI CONDIZIONI CLIMATICHE (SIAMO
 A TREMILA METRI DI ALTITUDINE). GLI AMBIENTI 
SONO DISPOSTI ATTORNO A UNA CORTE INTERNA, 
SECONDO UNO SCHEMA TIPICO 
DELL’ARCHITETTURA DEL LUOGO. L’INTERO 
EDIFICIO È AVVOLTO DA DOPPIE MURA REALIZZATE 
CON LA PIETRA LOCALE, LO GNEISS ALTERNATE 




 e materiali locali ci insegnano 
a INTERPRETARE I CARATTERI 
AMBIENTALI, IL PAESAGGIO, 
I COLORI E LE TEXTURE 
DI LUOGHI, per aprire il dialogo 
tra modernità e tradizione
FOTO SOPRA. IN UNO DEGLI STUDI 
DI REGISTRAZIONE, UN PIANO DI LAVORO 
È OTTENUTO DA UNA ROBUSTA LASTRA 
DI PIETRA SORRETTA DA ELEMENTI IN LEGNO 
GREZZO. SOTTO. LA SALA PROIEZIONE. 
HIMALESQUE È LA SEDE DELL’EMITTENTE RADIO 
MUSTANG BROADCASTING COMMUNITY (MBC) 
A JOMSOM, IN NEPAL. LE FOTO SONO DI JUN 
MYUNG-JIN.
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SOPRA E NELLA PAGINA ACCANTO. 
IL CENTRO COMUNITARIO DI WESTVLETEREN, 
IN BELGIO, È REALIZZATO DA TOM VANHEE 
RECUPERANDO UN GRUPPO DI EDIFICI ESISTENTI, 
DI VARIE EPOCHE, E INTEGRANDOLI CON PARTI 
COSTRUITE CON MATTONI NUOVI. LA COMBINAZIONE 
TRA LE DIVERSE ETÀ, TEXTURE E COLORAZIONI 
DEI MATTONI RACCONTA IL PASSATO E IL FUTURO 
DELL’EDIFICIO; FOTO DI FILIP DUJARDIN.
A LATO. DUE IMMAGINI DEGLI ARCHIVI 
DI ARCHITETTURA DI SHATWELL FARM, 
NEL SOMERSET, PROGETTATI DA HUGH STRANGE. 
LA NUOVA STRUTTURA CONSERVA I FRAMMENTI 
DI UN VECCHIO FIENILE IN PIETRA E LEGNO 
E LO COMPLETA UTILIZZANDO ASSI DI LEGNO 
RICAVATE DALLE FORESTE CIRCOSTANTI; 
FOTO DI DAVID GRANDORGE.
AssemBLare, recuPerare, 
IncLuDere
Saper cogliere le potenzialità degli edifici più umili, 
recuperare e includere un muro, una parete, la falda 
di un tetto, PER UNA SOSTENIBILITÀ CHE SIA, OLTRE 
CHE ECONOMICA, ANCHE STORICA E CULTURALE
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ALCUNE STAZIONI DEL MÉTRO PARIGINO 
SONO CADUTE IN DISUSO E DUE ARCHITETTI, 
MANAL RACHDI (OXO ARCHITECTS) 
E NICOLAS LAISNÉ, HANNO PROPOSTO 
DI RECUPERARLE A USI PUBBLICI: RISTORANTI, 
NIGHT CLUB E PISCINE PER RIPORTARE SPAZI 
DI VITALI E DI QUALITÀ NEI SOTTERRANEI 
SIGILLATI DI PARIGI.
LAN (LOCAL ARCHITECTURE NETWORK) HA VINTO 
IL CONCORSO PER LA RISTRUTTURAZIONE 
E L’AMPLIAMENTO DEL GRAND PALAIS CHE DOVRÀ 
DIVENTARE UNA MACCHINA PER LA CULTURA, 
UN NUOVO TASSELLO NELLA RETE DI POLI 
ESPOSITIVI E MUSEALI CHE FA DI PARIGI 
LA CAPITALE DEL TURISMO CULTURALE MONDIALE.
UNA PIAZZA IMPORTANTE COME RÉPUBLIQUE 
È RECUPERATA E TRASFORMATA, DALLO STUDIO 
TVK, NEL PIÙ VASTO SPAZIO PEDONALE DI PARIGI, 
CON 97 ALBERI NELLA ESPLANADE CENTRALE 
E 154 AI BORDI, UTILIZZANDO PERLOPIÙ PLATANI 
E ROBINIE; FOTO CLÉMENT GUILLAUME.
ArcHeoLoGIa DeL FuTuro
Recuperare spazi: le città crescono anche 
cambiando dall’interno, UTILIZZANDO 
RISORSE ESISTENTI, trovando nuovi usi 
a INFRASTRUTTURE E LUOGHI che hanno 
perso la loro funzione originaria.
succede a Parigi
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RIFare cITTà
LE CAPITALI MONDIALI RIQUALIFICANO GLI SPAZI PUBBLICI 
per implementare la qualità dell’ambiente metropolitano; 
i caratteri da potenziare sono la pedonalità 
e la compresenza di mobilità diverse, l’INTRODUZIONE 
DI ELEMENTI NATURALI e la qualità del design, nel layout 
complessivo e nei dettagli che reinventano 
la funzionalità e l’ESTETICA DELL’AMBIENTE 
METROPOLITANo, come a  Mosca e a N.Y. City.
DUE IMMAGINI DELL’INTERVENTO 
DI TRASFORMAZIONE URBANA CONDOTTO 
DALLO STUDIO WOWHAUS NELL’AREA 
DEL LUNGOFIUME KRYMSKAYA, A MOSCA, DOVE 
UN’ARTERIA DI TRAFFICO È STATA ELIMINATA 
PER FAR POSTO A UN SISTEMA LINEARE 
CHE SI COLLEGA AI PARCHI GORKY E DEL MUSEO 
D’ARTE MODERNA, CON LA COSTRUZIONE 
DI PICCOLE ATTREZZATURE E LA PIANTUMAZIONE 
DI 49 TIGLI.
NELLA PAGINA ACCANTO. TIMES SQUARE, 
MANHATTAN, SU CUI È IN ATTO UN PROFONDO 
RESTYLING SECONDO IL PROGETTO DELLO STUDIO 
NORVEGESE SNØHETTA.
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